Jacques Lusseyran (1924-1971) è nato a Parigi dove ha compiuto i suoi studi. All'età di otto anni ha perso la vista in seguito ad un infortunio. Durante la guerra partecipa alla Resistenza, viene arrestato dalla Gestapo e internato a Buchenwald.

Insegnante di letteratura francese in va​rie università della Francia e degli Stati Uniti, lascia numerosi scritti tra cui: Et la lumière fut (1953), Silenece des hommes (1954), Ce que l'on voit sans les yeux (1958), Douce. trop douce Amérique (1968), L'aveugle dans la société (1970), e Contre la pollution du moi, uscito po​stumo nel 1972.

